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Montedison alle strette: accordo o rottura 
mmma 

r k 

La trattativa prosegue ad oltranza - Attesa la mediazione di Foschi - Individuate le alternative per i problemi del
la produttività - Foro Bonaparte rifiuta di discutere i disinvestimenti del piano chimico - Presidiato il ministero 

ROMA — L'accordo è a por
tata di mano, ma il rischio 
della rottura non è ancora 
scongiurato. La trattativa per 
la soluzione della vertenza 
Montedison prosegue pratica
mente ad oltranza, con mo
menti di acuta tensione, tut
ti scanditi dal rullare dei 
tamburi dei lavoratori della 
Montefìbre di Acerra. accorsi 
a presidiare il ministero del 
Lavoro per dire a De Miche-
lis e al governo che loro non 
sono numeri di un pacchetto 
di «esuberanti» (14.000 se
condo le stime dei due mag
giori gruppi), bensì una for
za produttiva indispensabile 
per il risanamento della chi
mica e lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

Lo scontro, ormai, è sulle 
scelte per la chimica. Se il 
piano di settore deve comin 
ciare a uscir fuori dalle 33 
pagine presentate ieri l'altro j 
dal ministro delle Partecipa
zioni statali, non si possono 
creare fatti compiuti che pre
giudicherebbero l'intera poli
tica industriale per la chi
mica. La Montedison. però. 
da questo orecchio fa finta di 
non sentire. Un portavoce del 
gruppo ha sostenuto che, sì, 
Foro Bonaparte ha dichiara

to di accettare il piano chi
mico nella sua impostazione 
generale, ma rifiuta un colle
gamento diretto tra la ver
tenza e le indicazioni per il 
risanamento e la diversifica
zione delle attività produtti
ve. Come dire che, intanto, 
tutti i disinvestimenti previsti 
si debbono fare. 

I problemi 
dell'occupazione 
La Federazione dei lavora

tori chimici, invece, sostiene 
che ci sono tutte le condizio
ni per affrontare i problemi 
di produttività sollevati dall' 
azienda, ma che non si debba 
chiudere nessun impianto, In 
modo da valutare la coeren
za di queste scelte industriali 
con gli obiettivi del piano di 
settore. Una volta fatta chia
rezza, si potranno corretta
mente affrontare sia i pro
blemi di occupazione sia quel
li relativ- ai nuovi investimen
ti produttivi. 

TI braccio di ferro, dunque, 
è di natura politica. Del re
sto, per le realtà del Nord do
ve vi sono problemi di produt
tività, sono già state messe a 

punto (con la collaborazione 
dei tecnici del ministero) al
ternative valide ai licenzia
menti. Nei corridoi del mini
stero si parla, sia pure col so
lito qui lo dico e qui lo nego, 
di quasi 4.000 lavoratori in 
cassa integrazione per la mo
bilità (ma con le garan
zie contrattuali di rientro 
in fabbrica se, nel periodo 
previsto non avessero trovato 
altra collocazione produttiva) 
e di altri 2.000 interessati al
la cassa integrazione ordina
ria per rotazione (e non solo i 
turnisti, come vorrebbe Foro 
Bonaparte) e ai prepensiona
menti. E -sono da valutare gli 
effetti di possibili riduzioni di 
orario, di forme di part Urne 
e del blocco del turn over. 

Già da lunedi il sindacato 
è pronto ad affrontare nc le 
singole fabbriche del Nord le 
verifiche necessarie. Ma la 
Montedison vuole mettere nel 
mucchio tutto, problemi di 
produttività e disinvestimenti, 
col solo risultato di bloccare 
tutto. 

I disinvestimenti sono pre
visti al Sud. essenzialmente. 
Si colpirebbero, se questa li
nea passasse, le prospettive 
di ripresa di stabilimenti co
me quelli di Brindisi e di 

Priolo per i quali il piano di 
se;tore suggerisce nuovi in
vestimenti produttivi per la 
specializzazione e l'integra
zione delle produzioni. C'è, 
poi, l'impianto di Casoria. in 
piena area terremotata, dove 
è impensabile ridimensionare 
l'apparato produttivo. Anco
ra, lo stabilimento di Croto
ne, in Calabria, dove da an
ni non si conoscono investi
menti seri. Ma nel conto, ci 
sono anche due stabilimenti 
del Nord: Villa d'Ossola e 
Castellanza. 

La filosofia 
dei due tempi 

•i I disinvestimenti — com
menta Coldagelli. segretario 
nazionale della FULC — pre
ludono al disimpegno della 
Montedison nei confronti del 
piano chimico. Tentano di 
imporre ancora la filosofia 
dei due tempi. Solo che il 
primo è fatto di minacce all' 
occupazione e di restringi
mento dell'area produttiva; 
mentre il secondo, quello del 
risanamento e del rilancio, è 
tutto da ipotizzare ». C'è la 
sensazione che la Montedison 
voglia mettere alcune mi

gliaia di lavoratori alle por
te, al Nord come al Sud, per 
poi mercanteggiare sui soldi 
pubblici che De Michelis ha 
promesso. Non sarebbe, del 
resto, la prima volta. Ma i 
sindacati sono intenzionati a 
bloccare sul nascere ogni 
manovra. 

Stando così le cose, è evi
dente che solo il governo può 
costringere Foro Bonaparte 
a scoprire le carte. Il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. De Michelis. ha convo
cato per oggi i rappresentan
ti della Sogam (la società che 
gestisce le azioni pubbliche 
della Montedison) nel consi
glio di amministrazione dì 
Foro Bonaparte. per « un ap
profondito scambio di vedute 
sulla situazione del gruppo ». 
Agli amministratori pubblici 
il governo chiederà di propu
gnare la sospensione delle 
procedure di licenziamento 
nella riunione di lunedì del 
Consiglio di amministrazione. 
Ma forse può essere troppo 
tardi. La partita si gioca in 
queste ore al ministero del 
Lavoro dove si attende, da 
un momento all'altro, la me
diazione politica di Foschi. 

Pasquale Cascella 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — I cancell i 
della Montedison di Brin
disi si sono aper t i ancora 
una volta per accogliere 
u n a delegazione del PCI. 
i nv i t a t a dal consiglio di 
fabbrica ad un confronto 
sulla crisi chimica, l'asset
to p rodut t ivo e f inanziario 
della Montedison. i licen
z iament i r ichiest i da Foro 
Bonapa r t e . Due a n n i ad
die t ro fu il compagno Co-
la.ianni ad e n t r a r e nel Pe
t rolchimico per pa r tec ipare 
ad un ' a ssemblea alla qua
le e rano presen t i 2500 la
vorator i . 

Un avven imen to politico 
di rilievo del quale la fab
brica par la ancora . Ques ta 
m a c i n a a l l ' incontro con il 
cono glio di fabbrica inter
categor ia le , chimici e me
ta lmeccanic i , era p resen te 
il c o m p a g n o Gianf ranco 
Borghini , responsabi le del
la sezione indus t r i a del la 
Direzione del PCI, accom
p a g n a t o dai compagn i Ves-
sia, S g u r a e G r a d u a t a . Nel
la sa la m e n s a dello stabil i
m e n t o si è svolto pe r t r e 
ore u n d iba t t i to in tenso , 
s e r r a t o sui nodi della chi
mica i t a l i ana e le propo-

Assemblea PCI sabato a Milano 
Brindisi: incontro con gli operai 

Sabato, a Milano, nella sala dei congressi 
della Provincia (via Filippo Corridonl, 16) 
si terrà l'assemblea nazionale dei lavoratori 
comunisti della Montedison. I lavori dell'as
semblea saranno aperti, alle 9,30, da una 
relazione del senatore Napoleone Colajanni, 
vice-responsabile del gruppo comunista al 

Senato, cui seguirà il dibattito. Alle 17,30, 
l'assemblea sarà conclusa dal senatore Ge
rardo Chiaromonte, della segreteria del PCI. 
E' stato il dipartimento economico della di
rezione ad organizzare l'assemblea, che è 
preparata in questi giorni da riunioni, in
contri, iniziative In tutte le fabbriche. 

s te per supe ra re la g rave 
crisi del se t tore . 

Non un fa t to di propa
g a n d a — h a t e n u t o a pre
cisare Il compagno Castel
let t i , segre ta r io della sezio
ne di fabbrica — m a la ri
cerca di obiettivi c o m u n i 
pu r ne l r i spe t to della re
c iproca a u t o n o m i a . Così è 
s t a t o . I l l inguaggio del PCI 
e quello dei delegat i s inda
cali n o n h a fa t to regis t ra
re a l c u n a d issonanza . Bor
gh in i h a a f fe rmato che è 
necessar ia u n a verifica dei 
p u n t i di convergenza o dis
senso, pe rchè l ' un i tà si fa 
sul le propos te concre te ed 

è a n c h e possibile uno scar
to di posizioni. 

Il PCI è con t ra r io alla li
nea dei l i cenz iament i di 
massa . La Montedison. co
me già la FIAT, vuol da re 
ad i n t e n d e r e che la crisi 
i ndus t r i a l e si risolve con i 
l i c e n z i a m e n t i e la r i s t ru t tu 
razione un i l a t e ra l e - ridi
m e n s i o n a n d o il po te re con
t r a t t u a l e del s i n d a c a t o al
l ' in te rno della fabbrica, 
n o n con la programmazio
n e democra t ica , la ricon
versione, i p iani di impre
sa . Pe r c o n t r a s t a r e ques to 
disegno sa rebbe necessar ia 
u n a a t t i v a poli t ica indu

s t r ia le del governo che at
t raverso la programmazio
ne p u n t a s s e allo sviluppo e 
al r iequilibrio ter r i tor ia le . 

Ma s ino ad oggi di t u t t o 
ques to n o n c'è t raccia . I l 
d isas t ro ch imico e la crisi 
dei g r a n d i g rupp i indust r ia
li n o n possono t rova re so
luz ione- in u n processo 
s p o n t a n e o . R i m a n e perciò 
s e m p r e a l l 'o rd ine del gior
n o la ques t ione dì u n a poli
t ica per t u t t a la ch imica 
i t a l i ana . Le propos te del 
PCI sul la Monted i son sono 
c h i a r e : p i a n o di svi luppo 
Indust r ia le del gruppo, ri

s a n a m e n t o f inanziar io e in

ves t iment i . r icapitalizzazio
ne . difesa degli a t tua l i li
velli occupazionali con par
t icolare r iguardo agl i s ta
bi l iment i mer id ional i . 

Non poteva m a n c a r e u n 
accenno al p iano chimico 
p r e s e n t a t o dal min i s t ro De 
Michelis. Sciscio, della se
gre te r ia FLM, ha g iudica to 
n e g a t i v a m e n t e l ' e laborato 
del governo a f f e rmando 
che l 'unico da to di fa t to 
c h e esso cont iene , è la con
s t a t az ione di un esubero di 
14 mila lavora tor i ne l set
tore . P u r in presenza di no
v i tà i m p o r t a n t i n o n si può 
fare a m e n o dì n o t a r e l'ot
t imismo del min i s t ro che 
vuol r ecupe ra re in c inque 
a n n i le a t tua l i eccedenze, 
più a l t r i 6 mila post i di la
voro. 

I l d iba t t i to c o m u n q u e 
n o n è chiuso, l 'occasione 
p e r c o n t i n u a r e ' è offer ta 
da l la man i fes t az ione pub
bl ica del PCI in prepara
zione della conferenza di 
Mi lano sul la ch imica , che 
sì t i ene ne l pomeriggio 
presso il sa lone della Pro
vincia . 

Luigi lazzi 

Voli bloccati stamattina a Fiumicino 
Il personale di terra Alitalìa aderisce, dalle 7 alle 12, allo sciopero del Lazio proclamato da 
CGIL, CISL e UIL — Fermi ancora per 24 ore i piloti della FULAT — Marittimi : altre 72 ore 

Balzo ieri 
della Borsa 

Un rialzo medio 
di oltre il 5% 

MILANO — Gran balzo 
ieri In Borsa. Il rialzo — 
del 5% — ha interessato 
tutti i titoli, ma in par
ticolare si riferisce ai ti
toli patrimoniali, oggetto 
di investimenti da quan
do il mercato ha comin
ciato a salire. In Borsa si 
danno spiegazioni e tec
niche* sul rialzo, ma 
non sono mancati com
menti preoccupati. « Si 
esagera — ha affermato 
ieri il vice presidente del
la Borsa — e forse c'è 
anche qualcosa di pato
logico in questa esaspe
razione rialzista ». « Sì ra
senta la follia ». hanno af
fermato altri. In realtà. 
una forte spinta è venuta 
come al solito dalla spe
culazione che ieri, appro
fittando del tempo dispo
nibile. si è lanciata in 
acquisti sfrenati. 

Ecco i rialzi dei mao-
giori titoli: Montedi
son + 1651%: SMI-metal-
li + 10.30%: Italcable 
+ 10.84%; Fiat ordinarie 
+ 6.09%; Fiat privilegiate 
+ 5.767o: Ras +4.55%; 
Generali +3,96%, Comit 
+ 6 36%; Credit +5,47%: 
Mediobanca + 3,77%. 

ROMA — TI traffico aereo su
birà oggi, fino a mezzogior
no. un notevole scombussola
mento. I voli (soprattutto quel
li in partenza e in arrivo 
nell'aeroporto internazionale 
di Fiumicino) potranno esse
re cancellati o ritardati. La 
situazione che si determinerà 
nel maggior scalo nazionale 
si ripercuoterà, inevitabilmen
te. anche sugli altri aeropor
ti nazionali. 

Dalle 7 del mattino fino al
le 12 sciopereranno, infatti, gli 
addetti ai servizi di terra 
deii'AIitalia e verrà di con
seguenza a mancare tutta 
una ^ene di operazioni di sup
porto all'effettuazione dei vo
li. Lo sciopero. prociariKiio a 
larga maggioranza dal Consi
glio dei delegati d'azienda. 
non trae origine da alcuna 
delle vertenze aperte nel set
tore. ma è motivato da quella 
più generale per il fi^co. la 
riforma del sistema previden
ziale e contro la stretta cre
ditizia. aperta dalla Federa
zione Cgil. Cisl, UH. Si trat
ta. ingomma, della parteci
pa ziore del personale di terra 
deU'Aìitalia aìio sciopero ge
nerale in programma ogei in 
diverso regioni, fra cui il La
zio 

Intanto la Fulat ha confer
mato lo sciopero di 24 ore dei 
piloti Cgil Cisl-Uil. La deci
sione è ^tata presa a tarda 
sera al termine dell'inco-tro 
con il mini-tro del lavoro fo
schi nel eorso del quale il 
governo ha avanzato una 

nuova proposta che. per 
quanto riguarda gli aspetti 
economici, prevede un au
mento retributivo medio di 
4.8000.000 annue a regime. 
cioè allo scadere della vali
dità contrattuale. 

«Si tratta — ha dichiara
to il segretario generale 
della Filt-Cgil. compagno 
Lucio De Carlini — di uno 
spostamento interessante ri
spetto ai 3 milioni offerti 
dall'Intersind. Sono da veri
ficare ancora all'interno di 
questa proposta gli sposta
menti e la n partizione del
l'aumento: è comunque una 
propasta insoddisfacente per 
l'intero equilibrio fra i con
tratti del trasporto aereo ». 

Il sindacato confederale dei 
piloti ha comunque deciso di 
continuare a trattare al mi
nistero del lavoro confer
mando « la piena validità di 
questo tavolo di trattativa » 
ed ha deciso, per il momen
to, di non procedere a nuove 
proclamazioni di scioperi. La 
Fulat chiederà al ministro 
del Lavoro di fissare un ca
lendario di nuovi incontri. Il 
ministro del Lavoro ha suc-
ce^sivamento incontrato l'An 
pac. 

Sul rettore del trasporto ae
reo. quindi, continua a pe
sare l'incertezza sugli svilup
pi della vertenza piloti, ma 
anche la lentezza con cui. da 
parte del governo, viene af
frontata la vicenda dell'ita-
via e la =*>rte desìi oltre mil 
le lavoratori. Si prospetta

no inoltre giornate difficili 
per la prossima settimana. 

Particolarmente critico po
trebbe essere il 24 con la de
cisione della Faapac (le or
ganizzazioni autonome) di at
tuare quattro ore di sciopero, 
articolate per categorie, dei 
piloti, degù assistenti e tec
nici di volo, del personale di 
terra a sostegno, dicono, del
la vertenza (mai aperta) dei j 
controllori di volo, sempre 
autonomi, che per lo stesso 
giorno hanno in programma 
quattro ore di astensione. 
I piloti autonomi, dal canto 
loro, mantengono ferma la 
programmazione di 168 ore 
di sciopero motivandolo con i 
ritardi del governo nella so
luzione della vertenza Itavia. 
La data di inizio non è sta
ta ancora fissata. Lo faranno 
— hanno annunciato — la set 
timana entrante. 

Nella situazione esistente — 
afferma il compagno Liberti
ni — « il sindacalismo autono
mo si muove su due gambe: 
le inadempienze del governo 
e la tentazione di sfruttarle 
per screditare le organizzazio
ni sindacali ». 

Le vertenze aperte nel set
tore dei trasporti non riguar
dano però solo i piloti. Ci so
no quelle dei ferrovieri che si 
sono trovati costretti a pro
clamare uno sciopero di 24 
ore a partire da lunedi sera 
alle 21. C'è quella dei portua
li (ieri sono stati bloccati gli 
scali di diverse regioni e 
quello di Genova: oggi lo sa

ranno i porti degli Abruzzi. 
delle Marche, dell'Emilia, del 
Veneto e del Friuli-Venezia 
Giulia) e c'è quella dei ma
rittimi. 

Proprio ieri la Federazione 
marinara Cgil. Cisl e UU ha 
deciso l'effettuazione di un al
tro (il terzo) consistente « pac
chetto » < di scioperi articolati 
dal 26 febbraio al 10 marzo. 
Ogni equipaggio imbarcato su 
navi italiane effettuerà in que
sto periodo 72 ore di sciopero 
sia che si trovi nei porti na
zionali. sia che si trovi in 
quelli stranieri. Questa volta 
dallo sciopero non saranno 
esclusi i marittimi imbarcati 
sui traghetti in servizio nei 
collegamenti con le isole. V 
astensione sarà. però, limitata 
a 24 ore ed è fissata per il 5 
marzo, lo stesso giorno in cui 
a Torre del Greco si terrà 
una manifestazione nazionale 
della categoria. 

Perché si è arrivati a que
sto inasprimento nella 'otta 
dei marittimi? La vertenza è 
ormai aperta da alcuni mesi 
ma sino a questo momento 
non ha potuto fare passi in 
avanti per l'atteggiamento 
presiudizialmente negativo 
delle controparti (armatori 
privati e pubblici) sulle ri
chieste di fondo della catego
ria. Anche l'ultimo incontro, 
due giorni fa. non ha dato al
cun e«ito. Il confronto è ri
preso e si è subito interrotto. 
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Nomine alle Casse: voto contrario del PCI 
ROMA — LA commissione Fi
nanza e Tesoro del Sanato 
ha espresso .or; — a maggio. 
ran/a — parere positivo su 
49 proposte di nomine ban
cone avanzate dal ministro 
del TcM>ro Andreatta. Per al
tre 14 presidenze e vicepresi
denze delle Casse di Rispar
mio il parere sarà espresso 
ogtn Le nomine esaminate io 
ri riguardano le Casso di ri-

I .ipormio della Lombardia. 

Emilia Romagna, Toscana. 
Marche, Umbria, Abruzzo e 
Puglia. I se.iaton comunisti 
hanno espresso voto contra
rio su alcune proposte e di 
astensione su altre: anche se 
in maniera meno sfacciata 
— ha detto il compagno Vi
tale motivando il voto del 
PCI — queste nomine ban
carie seguono 1 soliti criteri 
di lottizzazione tra 1 partiti 
della maggioranza» 

Sempre sulle nomine ban
carie. un'interrogaz.one al 
ministro del Tesoro è s ta ta 
presentata ieri dai senatori 
comunisti Macaluso. Vitale, 
Colajanni e La Porta. Il ca
so sollevato è quello del Ban
co di Sicilia dove non è stato 
ancora nominato il direttore 
generale e dove il consiglio 
d'amministrazione — escluso 
il presidente — è scaduto da 
dieci anni. 

Il finanziamen to 
a Montedison ma 
se non licenzia 

ROMA — Lunedi 23 si riunisce il consiglio di ammini
strazione della Montedison. E' lo stesso giorno in cui 
dovrebbero scattare i licenziamenti se il gruppo chimico 
non dovesse recedere dalle sue minacce. I tempi per 
un'azione concreta del governo sono, quindi, stretti. 

Di questo si è discusso ieri per ore nella commissione 
Bilancio del Senato dove il ministro per le Partecipa
zioni statali Gianni De Michelis ha illustrato e le linee 
di politica industriale per il riassetto ed il rilancio del 
settore chimico ». E ' lo stesso documento presentato 
martedì ai sindacati. Queste proposte saranno discusse 
dai senatori probabilmente la prossima settimana. 

Alla urgente e scottante questione dei licenziamenti, il 
ministro De Michelis aveva riservato nella sua esposi
zione soltanto fugaci accenni. Sulla complessa trattativa 
in corso con la Montedison si sono soffermati invece i 
senatori, a cominciare dai comunisti. 

11 compagno Giorgio Milani ha infatti posto immedia
tamente una domanda: quali atti concreti ha finora com
piuto il governo, ricordando che la decisione di approntare 
il piano di settore per la chimica risale al febbraio del 
1978 e che il C1PI emanò il piano — niente altro che una 
fotografia del settore — nel dicembre dello stesso anno. 
Non basta dire — come anche ieri ha ripetuto De Miche
lis — che il governo è contrario ai licenziamenti: sono ne
cessari atti e decisioni da prendere in questi pochi giorni 
che ci separano da lunedi. 

I licenziamenti minacciati dalla Montedison — ha 
aggiunto Giorgio Milani — sono « un atto politico » dietro 
il quale c'è t una volontà di rivincita nei confronti del 
sindacato ed il sindacato dei chimici è certamente uno dei 
più aperti al dialogo ». Non sono soltanto i comunisti a par
lare di revanche: lo sostiene anche un documento riserva
to interno al ministero delle Partecipazioni Statali. 

La Montedison — sulla base delle leggi esistenti — 
ha già chiesto alcune migliaia di miliardi allo Stato: 
ma — hanno sostenuto i senatori comunisti — non si pos
sono concedere finanziamenti per licenziare i lavoratori. 
Su questo punto è tornato nella replica anche De Miche
lis sottolineando che e chiederà alla Montedison di ac
cettare contestualmente tutte le logiche contenute nel 
piano di risanamento proposto dal governo, sia quelle 
relative al sostegno occupazionale, sia quelle relative al 
riordino delle linee di produzione. Il governo non accet
terà alcune soluzioni che non tengano conto del quadro 
di coerenze pluriennali indicato dal governo stesso. In 
questo contesto — ha concluso De Michelis — non ver
ranno accettate misure relative alla chiusura di linee 
di produzione che devono essere invece valutate succes
sivamente sulla base delle indicazioni fornite dal governo ». 

I comunisti hanno poi chiesto al governo chiarezza sulla 
questione della ricapitalizzazione della Montedison. De 
Michelis, dal canto suo, ha -sostenuto che il governo non 
intende affrontare la questione con un intervento pub
blico. Cosa significa questo? Si dà per scontato un in
tervento privato del quale però non si conoscono neppure 
i connotati? 

Sempre in commissione bilancio il compagno Ziccardi 
ha sollevato la questione dei lavoratori in cassa integra
zione dello stabHimento ANIC di Pisticci. 

cj. •• nn. 

Ciampi accusa 
il monetarismo 
di Andreatta 

ROMA - Il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, è tornato ieri ad 
esprimere posizioni polemiche 
con l'attuale indirizzo di poli
tica economica del Tesoro nel 
corso di una conferenza al
l'Associazione aziende ordi
narie di credito. « E' illusorio 
— ha detto — ritenere che la 
politica monetaria, anche con
tinuando a far ricorso a con
trolli del credito sia ammini
strativi, sia di mercato e ad 
appropriate tecniche di inter
vento sui mercati finanziari, 
possa consentire la stabiliz
zazione dell'economia, con co
sti limitati sulla sua capaci 
tà di sviluppa, qualora man 
chino adeguaie politiche di 
struttura ». 

La formula usata da Ciampi 
è complicata ed un po' con
traddittoria. Sembra di capi
re che la stretta monetaria 
potrebbe stabilizzare l'eco
nomia qualora si accettassero 
costi elevati (quelli attuali, a 
quanto pare, vengono consi
derati « costi limitati »). Que
sto è naturalmente da dimo
strare in presenza di espe
rienze negative n altri pae
si dove l'inflazione sopravvi
ve tranquillamente alla stret
ta più feroce. D'altra parte, 
qualora vi siano adeguate po
litiche di struttura, la stretta 
monetaria è ' ugualmente ne
cessaria ed efficace? Si ha 

l'impressione che l'analisi si 
muova in un circolo vizioso. 

Ciampi ha indicato, come 
misure strutturali, « rigore 
sia nella revisione della spe
sa corrente, sia nella scelta 
degli investimenti, da rivol
gere alla rimozione delle 
strozzature dell'offerta, a co
minciare dalla crisi di grandi 
imprese e dalla dipendenza 
energetica che incombe sul 
benessere della presente e 
delle future generazioni ». Ed 
è proprio qui che sorgono i 
problemi per la politica mo
netaria. La stretta indiscrimi
nata non suscita soltanto « il
lusioni t> dì stabilizzazione. 
Colpisce anche attività impor
tanti come la produzione agro
alimentare e le iniziative per 
nuove fonti d'energia inter
ne, mediante la loro esclu
sione dai vincoli amministra
tivi individuali che sono ora 
applicati alle imprese di tut
ti i settori senza eccezione. 
Il ministro del Tesoro, An
dreatta, si è vantato che ora 
soltanto il 10% del credito sa
rebbe escluso da vincoli ài 
crescita amministrativi: vale 
a dire che la stretta è cieca. 
colpisce anche quelle attivi
tà che in sede di spesa pub. 
blica si vorrebbero salvare. 
Ma perché solo in sede di 
spesa e non anche evitando 
di mettere vincoli alle attività 
imprenditoriali prioritarie? 

Le banche spinte a tenere 
alti i tassi d'interesse 

Ieri ti Tesoro ha annuncia
to che offrirà questo mese 16 
mila miliardi di lire di buoni 
ordinari e 2 mila miliardi di 
certificati di credito trienna
li. La richiesta di 18 mila 
miliardi (contro 14.500 miliar
di di BOT in scadenza) assor
birà una quota elevata del 
denaro liquido mantenendo 
elevati i tassi d'interesse. An
che le banche saranno spinte 
a tevere alti i tassi: l'IMI ha 
annunciato proprio ieri due 
emissioni di obbligazioni con 
rendimenti del 17,72% annuo 
e 16,25% (i redditi di obbli
gazioni sono quest'anno tutti 
esenti da imposte). 

il-Tesoro non ha preso in 
considerazione, cioè, le pro
poste fatte da più parti (com
presi alcuni ambienti banca
ri) per incentivare di più le 
forme di risparmio vincolate 
a certe destinazioni (come to 
abitazione, investimento in 
società cooperative) oppure a 

certe scadenze. La stessa 
<t banca del Tesoro », il Ban
coposta, continua ad offrire 
interessi molto • inferiori a 
quelli che U Tesoro paga sul 
mercato per avere denaro che 
deve rimborsare a scadenze 
più brevi. Il conto viene poi 
rimesso al contribuente sotto 
forma di quella spesa pubbli
ca corrente (per interessi) 
che il governatore della Ban
ca d'Italia deplora pensando. 
forse, a qualche tipo di spe
sa sociale. 

Fra Tesoro e Banca d'Italia 
c'è un groviglio di problemi 
non sciolti alla cui origine tro
viamo il protezionismo nei 
confronti dei redditi delle 
banche. 

Ieri il dollaro ha quotato 
1030 lire, in ribasso. Il mar
co risale a 475 lire. Si atten
de un leggero rialzo dei tassi 
d'interesse in Germania per 
consolidare il marco ma sen
za grossi cambiamenti. 

Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 
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